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Era con piacere che lo scorso anno alla conferenza dei servizi potevamo dire 

riguardo alla salute mentale, che, dopo il nostro Convegno “Dal tunnel delle malattie 

mentali si può uscire”, che la F.A.S.M. ha organizzato in occasione del suo decennale di 

attività la primavera scorsa, in collaborazione con la  Regione Toscana,  l’Az U.S.L. 2 di 

Lucca. la Provincia di Lucca, il Comune di Lucca, l’Arcidiocesi di Lucca, il C.S.A. Uff. 

Scolastico di Lucca, la S.I.P. Società Italiana di Psichiatria, c’era stato un notevole 

incremento di personale (Infermieri, educatori, un medico, e altre figure). 

L’assunzione di personale era ed è stata una richiesta che facciamo da tempo, perché, 

nella psichiatria il contatto umano è la cura principale. L’Assessore Regionale alla 

salute, alla conclusione del convegno, ci assicurò che era possibile assumere in tempi 

brevi . 

Il nostro entusiasmo purtroppo è durato poco, infatti dopo le assunzioni  

avvenute dopo il convegno, non vengono rimpiazzati subito coloro che sono andati in 

pensione o trasferiti in altri reparti o che sono in maternità.  

La cosa è stata segnalata al Direttore Generale dell’Azienda USL 2. Dalla 

Regione ci è stato infatti assicurato che le aziende possono assumere prima che il 

personale vada in pensionamento. 

 Inoltre è scaduto il finanziamento Regionale per il progetto Counseling. 

Chiediamo pertanto di conoscere  quali certezze assicura l’azienda: interrompere il 

servizio o diminuirlo significa interrompere i percorsi di cura proprio a coloro che 

rifiutano di curarsi. 



Inoltre bisogna intensificare l’assistenza per i pazienti ospiti nelle case 

famiglia a S. Maria Del Giudice, perché non è con il trasferire gli stessi da un’altra 

parte che si risolve il problema. 

 Siamo costretti e segnaliamo nuovamente e pubblicamente  il fatto  che una 

giovane paziente è ospite da diversi mesi a Maggiano nella R.S.A. “Arcobaleno”, 

una struttura per anziani che ospita i dimessi dall’ex O. P. perché non c’erano altri 

luoghi dove ospitarla. Questo caso è stato già segnalato  durante la Direzione del 

Dr. Fallace. La giovane paziente doveva soggiornare alcuni giorni presso 

l’”Arcobaleno”, invece è ancora lì ed è inoltre anche  molto regredita. 

 Più volte mi sono sentita ripetere dal medico della struttura: “Cosa fa 

l’associazione F.A.S.M. per questo caso?” 

 L’Associazione, la stessa domanda, la rivolge al medico e all’azienda e 

chiede  quando si pensa di risolvere questo problema. Per noi familiari è molto 

doloroso dover portare i nostri problemi di fronte all’opinione pubblica, ma, 

purtroppo, alcune volte, siamo costretti a farlo, nella speranza, così di poterli 

risolvere. 

Ci conforta molto il sapere che si può uscire o migliorare dalle malattie 

mentali, ma ciò si può però realizzare soltanto a condizioni che siano precocemente 

realizzati molteplici interventi individualizzati e, che gli stessi, siano coordinati 

nello stesso tempo. Qui sta il nodo della questione, in quanto, coordinare gli interventi, 

è difficile, ma se non arriviamo a questo non è possibile ottenere dei risultati! 

Da parte nostra, in continuo spirito di collaborazione con le Istituzioni, 

invitiamo tutti gli operatori del settore a integrarsi e a lavorare meglio fra loro, 

poiché questa e la vera “chiave”, come è emerso chiaramente dal nostro convegno 

“Dal tunnel delle malattie mentali si può uscire” per arrivare così a raggiungere  

dei risultati positivi. 

 Questo invito è rivolto anche a tutti coloro che operano nei servizi sanitari.  

 

La Presidente 

Gemma Del Carlo 


